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La fattoria di Pietro e altri animali

Quando entri al Vittorio Emanuele Ruffini -
un istituto tecnico e pro fessionale (oggi
anche liceo delle scienze umane) di Genov a ,
ospitato in un bel palazzo - sali una rampa di
scale e vedi un mare pieno di pesci.
P i e t ro lo ha disegnato quando aveva quat-
t o rdici anni. Era il suo modo di raccontare
l’Acquario di Genov a . Da allora Pietro - ché
con le parole e le relazioni ha le difficoltà
della sua condizione di ragazzo nello spettro
autistico - ha comunicato sempre con i dise-
gni il suo mondo. Pizze con wurstel e pata-
t i n e, c ap p e l l i , uomini con i baffi, fantasmi di
f r a gola e pistacchio, c avalieri senza testa...
sono alcune dei soggetti. I suoi disegni - flui-
d i , n e t t i , essenziali ed evocativi ad un tempo
- raccontano in modo diffe rente dalle paro-
le dei compagni,dei pro fessori e dei libri che
li preparano alla maturità. P i e t ro ha, i n f a t t i ,
compiuto 18 anni ad ago s t o. E li ha fe s t e g-
g i a t i ,o l t re che con la famiglia e gli amici della
spiaggia di Ve s i m a , con la pubblicazione di
questo volumetto quadrotto e ve l o c e, u n
gustoso tradizionale coloring book, da part e

della casa editrice Impressioni Grafiche,
realtà tipografica ed editoriale da sempre
impegnata nel sociale. Ne La fa t t o ria di Pietro
- esito del suo progetto di alternanza scuo-
la lavo ro - si possono colorare soprattutto
animali da cortile e da stalla (galli, a n a t re,
c av a l l i ,m a i a l i ,mu c c h e. . . ) ,ma anche i contadi-
ni e la loro fattoria. I disegni si caratterizza-
no per un tratto ben definito che guard a
con originalità a opere analoghe ed è cap a-
ce di ricord a re, per certi ve r s i , il lavo ro di un
grande disegnatore come Attilio Cassinelli
( p roprio in questi giorni insignito una
Menzione Speciale alla carriera dal Bologna
Ragazzi Aw a rd ) . Ma per chi come Pietro ha
iniziato con il mare, prima o poi il mare
ritorna.Così l’ultimo progetto che Pietro sta
realizzando sono delle magliette che ve rr a n-
no prodotte dalla Bottega Solidale. Il tema,
questa vo l t a , sono i pirati. Ci sono bambine
o r gogliose di essere su una nave pirata e
bambini fieri di ave re una benda sull’occhio,
cannocchiali e messaggi dentro alla bottiglia,
p appagalli con lo sguardo fiero e polpi con

P i e t ro Di Palma, La Fattoria di Pietro,
Acqui Terme (AL), I m p ressioni grafiche,
2 0 1 8 , p p. 2 4 , e u ro 5,00.

Un grande libro

Due grandi nomi della letteratura per l’in-
fanzia americana e un grande libro. E con ciò
la recensione av rebbe detto già tutto e
b a s t e rebbe questa apodittica affe r m a z i o n e.
W i e s g a rd (1916-2000) realizza nu m e ro s i
albi illustrati ma, con la moglie, l avora anche
nel campo degli allestimenti teatrali per il
San Francisco Ballet (aveva studiato danza
con Marta Graham). S e m p re Ore c c h i o
Acerbo ha meritoriamente proposto nel
n o s t ro paese il dittico dedicato a Piccolo ele-
fante cre s c e ( P remio Andersen per la fascia
0/6 anni nel 2015) e Piccolo elefante va in
C i n a. Più travagliata e breve la vita di
M a r g a ret Wise Brown (1910-1952) che nel
vo l g e re di una quindicina di anni diede il là
ad oltre cento titoli di cui 24 firmati assie-
me a W i e s g a rd (vincendo anche la pre s t i-
giosa Caldecott Medal). R i c o rdo altresì che
un piccolo classico del mondo anglosassone
come Buonanotte luna è stato inserito nelle
n o s t re terne dell’anno scorso (sempre per
la fascia 0/6). Per La cosa più import a n t e i l
segno di W i e s g a rd muta sensibilmente,
alternando con sapienza colore e bianco e
n e ro, volendo con ciò sottolineare l’anda-
mento lieve e quasi rarefatto delle pagine, i l
l o ro intimo andamento lirico. Qui non c’è
una storia (o a dir meglio ve ne sono tan-
tissime e possibili, tutte racchiuse nel vo l g e-
re breve e ritmato dei versi) vi è semmai
una emozionante, piccola rassegna dove
cose o oggetti di uso quotidiano (il cuc-
c h i a i o, le scarpe, la mela) si alternano agli

animali (il grillo e vi assicuro che, fedele alla
sua natura, non è facile coglierlo) o elemen-
ti della natura (la pioggia, la neve, l ’ e r b a , l a
m a r g h e r i t a , il cielo, il ve n t o ) , alludendo impli-
citamente al corso delle stagioni.Tavole ric-
che di tenere n u a n c e s dai toni un po’ aspri-
gni si alternano ad altre dove i silenzi si
fanno quasi metafisici in un finissimo gioco
di rimandi e allusioni di gusto surre a l i s t a
(basti ve d e re l’immagine riprodotta in
c o p e rtina che rispetto all’originale del 1949
p resenta una significativa “ c o rre z i o n e ” ) . I l
tutto con un’assoluta sobrietà compositiva
d ove ogni sia pur piccolo elemento dive n t a
quindi funzionale alla lettura di immagini e
t e s t i .G u a rdando la piccola citazione si com-
p renderà subito l’articolarsi dell’albo. D i
ogni elemento rap p resentato si vuol indica-
re al piccolo lettore l’essenza, il cuore (eser-
cizio che farebbe assai bene anche a moltis-
simi adulti). C’è un invito alla scoperta del
mondo e ai suoi stupori e meraviglie ma, a l

M a r g a ret Wise Brown - ill. di Leonard
We i s g a rd - trad. di Lorenzo Spatocco,L a
cosa più import a n t e, R o m a , O re c c h i o
A c e r b o, 2 0 1 8 , p p. 2 4 , e u ro 13,50.

“La cosa più importante 
di un cucchiaio 

è che lo usi per mangiare.
È come una piccola pala,
lo stringi nella tua mano,

puoi metterlo in bocca,
non è piatto, è incav a t o,

e raccoglie le cose.
Ma la cosa più importante 

di un cucchiaio 
è che lo usi per mangiare ” .

tempo stesso si vuol indicare, come ogni
cosa abbia un suo fulcro (la mela è ro t o n d a ,
la neve è bianca, il vento soffia…), u n ’ e s s e n-
z a , vo rrei dire un intimo re s p i ro. L e g g e re z z a
ed eleganza, semplicità e rigo re per un libro
senza tempo che, per la prima volta (non è
mai troppo tard i , ve rrebbe da dire) ap p ro d a
finalmente in Italia.

(walter fo c h e s a t o )

la bandana. Gli stessi polpi che ci sono nel
m a re affisso al Vittorio Emanuele Ruffini. M a
un po’ dive r s i .

(francesca lorusso)


